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Milano, cominciate le sfilate delle collezioni «autunno-inverno»

Il fiore degli stilisti
per le donne di Kabul
In passerella fondendo gag e solidarietà
MILANO. Con la Ca-
rulli, Maria Pia Fanfani
incassa 30 milioni per
la pace, Gattinoni offre
a Prodi e Kohl una mo-
neta per il 2000, men-
tre Silvia Costa si schie-
ra per le donne di Ka-
bul. Il podio di tanto
impegno socio-econo-
mico-politico? Le sfila-
te donna autunno in-
verno ‘98/99 in calen-
dario a Milano sino a
sabato prossimo, per
un totale di oltre 90 ap-
puntamenti. Probabil-
mente, proprio da tan-
ta densità di firme,
spesso non grandi ma
sempre ansiose di ap-
parire sui giornali, ha
origine la guerra alla
gag strappa-articolo
scoppiata puntual-
mente con l’inaugura-
zione della kermesse.
Così, se Swish ha fatto
parlare dei suoi jeans
col ritrito stratagemma
della modellaanatiche
nude, ieri mattina la
maison Gattinoni ha
riunito lastampa,onde
mostrare un fior di co-
nio per il nuovo mil-
lennio che distribuirà
agli ospiti della sfilata.
Il soldoèstato inviatoa
Prodi e a Kohl senza al-
cuna velleità secessio-
nista di un paventato
federalismomodaiolo.

Soldi,almenoveriha
invece devoluto Alvie-
ro Martini a Maria Pia
Fanfani in favore del-
l’associazione pacifista
«Together for Peace».
In segno di ringrazia-
mento, la crocerossina inalta unifor-
me è uscita in passerella con lo stili-
sta,OmbrettaFumagalliCarulli,Lau-
ra La Russa, consorte di Ignazio e Sil-
via Costa. Che, con le sue colleghe,
ha elevato un fiore rosso alla «par
condicio» per le donne di Kabul.
«Qui sfiliamo, lì sono prigioniere di
unvelo...».

SeèverocheAlvieroMartinihado-
nato allaFanfani30milioni,conuna
spesapiùmodicadei40milionichie-
sti l’anno scorso da Patty Pravo per
presenziareaundefilè, lostilistaèriu-
scito a pubblicizzare il suo marchio.
Martini stesso, al termine dell’opera-
zioneammettecandidamente:«Loro
promuovono la pace. Io la mia colle-
zione». In effetti, oltre all’idea della
cartageografica, trasferitadalleborse
agli abiti, nella linea del creatore c’e-
rano dei normali vestiti, belli, di qua-

lità ma simili a molti e molti altri.
Tanto basta, a spiegare il meccani-
smoinversamenteproporzionaleper
cui al difetto inventivo della moda
corrispondel’eccessoditrovate.Vero
anche, come teorizza Giorgio Ferrari
in arte Il Marchese di Coccapani, che
se vuoi far sfilare un prodotto vendi-
bile, anzichè un prototipo bizzarro
che non va in produzione, che è an-
ch’essouneffettospeciale,deviricor-
rere a un ospite dello spettacolo». Pe-
na: essere ignorati dai quotidiani che
d’altrocantononpossonodilungarsi
sui dettagli degli orli come i magazi-
ne specializzati. Così, per la sua linea
incostantecrescita, tuttagrigia,colo-
re chiave del prossimo inverno, Coc-
capanihasceltocometopmodeluna
Sabrina Ferilli, sempre più dalemia-
na.Conlogicaanaloga,LorenzoRiva
dopo una passerella di capi portabi-

lissimi, con la sola licen-
za per l’eleganza un pò
retrò da atelier francese,
ha invitato sul palco
una furiosa ed emozio-
nante Loredana Bertè.
Cheal ritmodi«Nonso-
nounaSignora»,mima-
ta in playback ad un mi-
crofono spazzola, ha di-
strutto l’abito che in-
dossava, contestando
«una moda sempre più
bugiardaconladonna».
Comedar tortoalla can-
tante che in settembre
uscirà conundoppioal-
bumlivecontentebrani
della sorella Mimì? Se è
vero come teorizzano
gli strateghi del marke-
ting che «la comunica-
zioneèdiventatailcerti-
ficato di esistenza dei
prodotti», più che abiti
sino ad ora abbiamo vi-
sto sfilate di scoop co-
struitiatavolino.Esatta-
mente, come il finto ar-
resto della Zanicchi ar-
chitettato da Fede che
perl’ennesimoparados-
so giornalistico ha avu-
tosuiquotidianiglistes-
si spazi della realemani-
festazione canora. Per
tutto questo perverso
gioco mediatico, fa più
notizia il personaggio
Marta Marzotto che
non i prezzi della sua
collezione Croce del
Sud davvero interessan-
ti, poichè gli abiti pro-
dotti in Oriente sono
vendutialprezzomedio
di cinquantamila lire.
Simmetricamente, que-
sta stagione Rocco Ba-
rocco con una buona

collezione ha ottenuto meno atten-
zioni che a Roma, quando - per l’alta
moda - lanciò una linea piuttosto di-
scutibile. Ancora: oggi si entra nel vi-
vo con Gai Mattiolo che di sostanza-
moda ne ha in abbondanza, sino al-
l’annunciata giacca da due miliardi e
600 milioni con bottoni di rubini e
brillanti. Ma c’è da scommettere che
le attenzioni saranno tutte per la pri-
ma uscita in pedana, con Naomi, di
una HerzigovadopoFestival.Mentre
al posto dei talenti delle grandi firme
che chiuderanno la kermesse, si at-
tende Celine Dion invitata alla festa
da Diamon D. Insomma, più del «co-
sa» è diventato importante il «come»
in una moda fatta per e con la carta
dei giornali. Che notoriamente si
buttanoilgiornodopo.

Gianluca Lo Vetro

Silvia Costa vestita da Alviero Martini Farinacci/Ansa

Smascherata organizzazione di funzionari dell’ufficio urbanistico

Catania, truffa in Comune
Per superare i vincoli imposti da una riserva naturale attuavano false sanatorie.

DAL CORRISPONDENTE

CATANIA. Persuperare ivincoli im-
posti dalla presenza di una riserva
naturale alcuni ingegnosi funzio-
naridell’ufficio«riordinourbanisti-
co» del Comune di Catania aveva-
no inventato una sorta di sanatoria
a «futura memoria». Non solo truc-
cavano dati e planimetrie delle co-
struzioniabusive,mafalsificandole
date dei progetti arrivavano ad
istruire pratiche di sanatoria per co-
struzioni che non erano ancora sta-
te realizzate. Quando il meccani-
smosiè inceppato, siaper l’arrivodi
un nuovo direttore dell’ufficio che
ha cominciato a controllare un pò
più da vicino l’azione dei funziona-
ri, sia per la legge che impone che a
supporto di ogni pratica debba es-
serci la foto dell’immobile che si
vuole sanare, i funzionari e loro
complici hanno cominciato a sen-
tirsiinpericolo.

I nervi sono saltati quando nei
corridoi divia Sant’Agata ha presoa
circolarelanotiziarelativaadun’in-
dagine sulle sanatorie nell’Oasi del
Simeto. A quel punto Orazio Sava-
sta, la suacompagna,ConcettaSan-
tapaola, e i due funzionari dell’uffi-
cio Luigi Borrello e Giuseppe Salo-
mone, hanno cercato di correre ai
ripari, arrivando a compiere un ge-
stochelihafatti finiredietrolesbar-

reassiemeadunaltroprofessionista
Calogero Salomone, fratello di uno
dei due funzionari e al pensionato
DomenicoPrivitera.

Da un lato vi era la necessità di
cancellare le prove dei falsi, dall’al-
tro il geometra Savasta doveva tro-
vare una buona scusa da propinare
ai suoiclienti chenonavrebberoot-
tenuto la sanatoria, così come era
invece stato loro promesso, proba-
bilmente (questo è un’elemento sul
quale gli investigatori stanno anco-
ra lavorando, ndr) in cambiodi una
sostanziosasommadidenaro.

La soluzione scelta dal gruppo è
stata quella di dar fuoco all’ufficio,
nella notte del 31 ottobre scorso,
cercando in tal mododi distruggere
le pratiche realtive all’Oasi del Si-
meto.

Sfortunatamente per loro, i vigili
del fuoco sonoarrivati in tempoper
evitare la distruzione completa del-
le pratiche, che adesso verranno re-
staurate e recuperate da una ditta
specilizzata. Borrello, trovandosi
ormai sotto pressione, aveva deciso
di far scomparire anche un centi-
naio di pratiche che aveva portato
nella sua abitazione. Gli uomini
della Digos di Catania, che hanno
condottoleindaginiassiemealCor-
po Forestale con il coordinamento
della Procura distrettuale, domeni-
ca sera lo hanno, per così dire, colto

con le mani nel sacco. Il funziona-
rio, insieme al cognato Rosario Ca-
niglia, quando gli agentihanno fat-
to irruzione a casa sua stava tentan-
dodidistruggereidocumenti.

«Quest’episodio - ha detto il sin-
dacodiCataniaEnzoBianco-èladi-
mostrazione che a Catania esiste
ancorauanzonagrigiadicollusione
tra un certo mondo delle professio-
ni, un certo mondo dell’imprendi-
toria e purtroppo alcune parti del
Palazzo... Un’intreccio che abbia-
mosemprecombattutoedenuncia-
to.Oggi,nontrovandospondepoli-
tiche, gli intrecci criminosi si salda-
no ad alcuni settori della burocra-
zia, fortunatamente sempre più mi-
noritari».

«È bastato però - ha aggiunto
Bianco - un dirigente competente e
onesto per far saltare tutti i giochi».
Sulla stessa lunghezza d’onda il vi-
ce-sindaco PaoloBerrettachesotto-
linea l’esigenza di «alzare ancora di
più il livello di attenzione e di vigi-
lanzasuquestodelicatosettore».

Per i funzionari coinvolti nell’in-
chiesta non arrivano solo i guai giu-
diziari. L’assessore all’Urbanistica,
Scuderi ha annunciato immediate
sanzioni, mentre il loro caso sarà,
già nei prossimi giorni, sul tavolo
dellacommissionepersonale.

Walter Rizzo


